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RELAZIONE SULLA PERFOMANCE 
RIFERITA ALL’ANNO 20151 

                                                           
1
 L’Art. 44 del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi prevede: 

 
1. La Relazione sulla performance viene adottata dalla Giunta sulla base della rendicontazione di risultati da parte dei 

Dirigenti, previa validazione dell’Organismo Indipendente di Valutazione di cui al successivo art. 50.  
2. La Relazione, adottata entro il 30 giugno di ciascun anno, analizza, con riferimento all’anno precedente, i risultati 

organizzativi e individuali raggiunti. In particolare riporta il ciclo di coerenza valutativa secondo i passaggi attuativi 
di seguito indicati: 
a) valutazione di coerenza dei contenuti del piano annuale delle performance con il piano triennale e con gli eventi 
della gestione annuale; 
b) valutazione di coerenza del contenuto dei report dei Dirigenti che evidenziano il grado di conseguimento degli 
obiettivi, con il contenuto del piano annuale delle performance; 
c) valutazione di coerenza del sistema di premialità con il raggiungimento dei singoli obiettivi di performance 
definiti nel piano annuale delle performance; 
d) valutazione di coerenza dei risultati della gestione con il sistema di premialità applicato dai dirigenti rispetto al 
personale dipendente.  

3. Detto provvedimento viene pubblicato sul sito web istituzionale e viene trasmesso, una volta adottato, alla 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) ad opera 
dell’O.I.V. 

4. La mancata validazione, per qualsiasi motivo, della Relazione ad opera dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione, che rappresenta l’accertamento di tenuta e di regolarità del ciclo di coerenza valutativa di cui al 
comma precedente ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. c), del D.Lgs. n. 150/2009, non consente alcun tipo di 
erogazione di strumenti premiali al personale dirigente. 
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1. ANALISI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE 
 

La Relazione sulla Performance, è un documento rivolto ai cittadini ed agli stakeholder interni 

ed esterni, che sintetizza ed esplicita i risultati ottenuti nel corso del 2015, rispetto agli 

obiettivi di performance strategica ed organizzativa, prefissati dalla Giunta nel Piano delle 

Performance,  ai quali sono legati strettamente le valutazioni relative al merito del personale 

comunale, dirigente e non dirigente ed i relativi incentivi. 

La Relazione sulla Performance, conclude il ciclo della performance, che si è articolato nel corso 

del 2015 nelle fasi descritte di seguito, come previsto dal D. lgs. 150/2009. 
 

Il 2015 ha rappresentato il quinto anno di applicazione del nuovo sistema di misurazione e 

valutazione della perfomance, di cui alla deliberazione G.C. n. 27 del 22/03/2011, frutto della 

riforma c.d. “Brunetta” di cui al Decreto legislativo n. 150 del 27/10/2009. 

 

In primo luogo l’ente ha proceduto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 

10/04/2015 ad approvare il Bilancio di Previsione dell'esercizio finanziario 2015 e i connessi 

atti della programmazione triennale 2015-2017, tra cui la Relazione Previsionale e 

Programmatica nella quale sono stati focalizzati in maniera puntuale e dettagliata i contenuti 

degli obiettivi dell’azione di governo, affidandone la realizzazione ai Dirigenti dei Settori ivi 

individuati. 

 

Dato l’inoltrato periodo dell’anno in cui avvenuta l’approvazione del Bilancio di Previsione 2015 

e degli atti ad esso collegati, reso legittimo da un progressivo slittamento dei termini di legge, 

si è assistito ad un ritardo nell’approvazione degli ulteriori strumenti di programmazione di 

dettaglio. 

 

Ciò nonostante l’attività degli organi gestionali del Comune si è svolta sin nei primi mesi del 

2015 nell’ottica del raggiungimento dei risultati collegati agli obiettivi individuati nell’ambito 

della Relazione Previsionale e Programmatica e in una logica di continuità rispetto agli obiettivi 

gestionali e strategici a valenza pluriennale di cui al PEG globalizzato 2014/2016 (G.C. n. 68 

del 28/10/2014). 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 23/06/2015, ai sensi dell’art. 39, comma 1, 

del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, di cui alla deliberazione 

G.C. n. 172 del 28/12/2010 e ss.mm.ii, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

“Globalizzato” 2015-2017 comprensivo del Piano delle Performance e del Piano Finanziario; 

Con il predetto atto sono stati approvati precisamente i seguenti allegati: 

Introduzione 

Allegato A – ORGANIGRAMMA  

Allegato B - SCHEDE COMPETENZE DI CIASCUN SETTORE che delineano le competenze e 

le risorse assegnate a ciascun Settore, con l’individuazione delle linee funzionali per Centri di 

responsabilità. Ogni scheda è composta dai seguenti elementi: 

- Individuazione dei  Centri di Responsabilità; 

- Assegnazione risorse umane; 

- Attribuzione di nuove dotazioni strumentali; 

- Cambiamenti significativi del contesto di riferimento rispetto all’anno precedente; 

- Indirizzi gestionali annuali di settore; 

- Indicatori gestionali (con appositi allegati alle schede); 

Allegato C -Quadro delle Risorse finanziarie assegnate ai Settori del Comune (compreso il 

Corpo di Polizia Municipale convenzionato) ed ai Settori dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie 

alla data di approvazione del presente atto; 
Allegato D – OBIETTIVI GESTIONALI al fine della valutazione della performance operativa/gestionale 
dell’ente. Per la predetta valutazione, si terrà conto anche della valutazione del grado di realizzazione 

degli obiettivi gestionali assegnati dalla Giunta dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie ai Settori 
dell’Unione, a cui partecipano i dipendenti/dirigenti comandati dal Comune di Portomaggiore. 

Allegato E – OBIETTIVI STRATEGICI al fine della valutazione della performance strategica 

dell’ente 
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In stretta correlazione con il PEG globalizzato per il 2015, è stato applicato il nuovo “Sistema di 

misurazione e valutazione delle performance” (c.d. SMIVAR) approvato da parte della Giunta 

Comunale con delibera n. 27 del 22/03/2011, per la misurazione delle performance con 

riferimento all’amministrazione nel suo complesso, alle singole unità organizzative e dei singoli 

dipendenti. 

In data 21/12/2015, la delegazione trattante di parte pubblica del Comune di Portomaggiore, 

ha sottoscritto con la parte sindacale il contratto decentrato integrativo (CCDI) per il 

personale non dirigente per l’anno 2015 di cui all’ipotesi contrattuale del 25/11/2015, previa 

autorizzazione alla sottoscrizione definitiva della Giunta Comunale avvenuta con deliberazione 

n. 85 del 15/12/2015. La sottoscrizione è stata preceduta dall’esame senza rilievi, come da 

verbale n. 103 in data 11/12/2015 (assunto a ns. prot. n. 14296 del 14/12/2015), effettuato 

dal revisore comunale unico sull’ipotesi nonché sulla relazione tecnica finanziaria ed illustrativa 

(il tutto trasmesso con nota prot. Unione n. 14227 del 11/12/2015). 

 

Nel predetto contratto si è stabilito di distribuire tra il personale dipendente le somme a titolo 

di produttività e al miglioramento dei servizi per l'anno 2015, ai sensi dell’art. 17, comma 2, 

lett. a) del CCNL 01/04/1999, quantificati in via previsionale in pari in via previsionale a € 

34.199,59= (da integrare con i risparmi delle singole voci di utilizzo del fondo), riservando: 

˗̠̠   € 2.600,00= per incentivare il personale educativo del Nido d’infanzia comunale ai 

sensi dell’art. 31, comma 5 del CCNL 14/09/2000, coinvolto nella realizzazione di servizi 

estivi comunali per bambini frequentanti il Nido d’Infanzia,  secondo l’obiettivo specifico 

delineato nell’ambito del PEG Globalizzato 2015 ed assegnato ai Servizi Scolastici ed 

Educativi; 

˗̠̠   € 600,00= per incentivare, in base al grado di partecipazione definito dal dirigente 

responsabile, il personale comunale facente parte del nuovo ufficio di piano del Distretto 

socio-sanitario Sud-Est della Provincia di Ferrara, secondo gli obiettivi specifici delineati 

nell’ambito del PEG Globalizzato 2015 ed assegnati ai Servizi Sociali ed assistenziali; 

˗̠̠   € 6.000,00= per incentivare la performance organizzativa strategica in base al 

grado di raggiungimento degli obiettivi strategici definiti nell’ambito del PEG 

Globalizzato comprensivo del Piano della Performance approvato dalla Giunta Comunale 

per l’anno 2015 secondo il vigente sistema di misurazione e valutazione della 

performance (SMIVAR) approvato con deliberazione G.C. n.27 del 22/03/2011; 

˗̠̠   la somma restante ripartita tra i Settori in base al numero dei dipendenti assegnati al 

Settore stesso e al base del grado di realizzazione degli obiettivi come previsto dalla 

SMIVAP, per incentivare la performance organizzativa operativa e la performance 

individuale in base al punteggio assegnato dal dirigente a ciascun/a 

dipendente con la scheda di valutazione prevista dallo SMIVAR per il personale 

non dirigente; 

 

A causa dei ritardi nella approvazione del Bilancio di Previsione 2015, i tempi di realizzazione 

delle diverse fasi della performance previsti dallo SMIVAP hanno subito alcuni significativi 

slittamenti. 

 

L’Organismo Indipendente di Valutazione ha proceduto all’analisi dei report predisposti dai 

dirigenti dei settori sull’attività svolta nel corso dell’anno 2015 in merito agli obiettivi gestionali 

e trasversali/strategici assegnati nel 2015 con il Piano Performance 2015/2017 ed ha elaborato 

in data 06/10/2016 una proposta valutativa del grado di realizzazione degli obiettivi da 

sottoporre all’approvazione definitiva da parte della giunta comunale (verbale prot. unione n. 

23821 del 11.10.2016). 

 

La Giunta Comunale con deliberazione n. 90 del 11/10/2016, dichiarata immediatamente 

eseguibile, ha provveduto ad approvare i report relativi alla verifica dello stato di attuazione 

dell’attività gestionale 2015 predisposti dai Dirigenti e dal Segretario Generale, già sottoposti 

all’analisi e alla valutazione dell’O.I.V. in data 06/10/2016, di seguito descritti: 

 

ALLEGATO A – verifica stato attuazione degli obiettivi gestionali al 31/12/2015; 

(performance operativa gestionale); 

ALLEGATO B – rendicontazione degli indicatori relativi alla gestione al 31/12/2015; 
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ALLEGATO C – verifica stato attuazione dei progetti strategici trasversali al 31/12/2015 

(performance strategica). 

 

Con la medesima deliberazione la Giunta ha disposto l’approvazione della proposta formulata 

dall’O.I.V., di  valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi gestionali e strategici 

trasversali anno 2015 finalizzata alla valutazione della performance organizzativa di tipo 

operativo gestionali e di tipo strategico  (tutto riassunto nell’ALLEGATO D alla medesima 

deliberazione). 
 

L’OIV, con verbale prot. unione n. 24734 del 14/10/2016, coerentemente con quanto 

contemplato dall’art. 15, comma 4, del CCNL 01/04/1999, relativamente alle risorse di cui 

all’art. 15, comma 2, del medesimo CCNL, ha accertato i risultati raggiunti nel corso della 

gestione 2015 rispetto agli obiettivi gestionali (comprendenti progetti specifici: servizi educativi 

estivi e nuovo ufficio di piano) e agli obiettivi strategici  relativi all’anno 2015, già oggetto di 

valutazione da parte dello stesso OIV in data 06/10/2016, di seguito riassunti: 
 

OBIETTIVI PERFORMANCE STRATEGICA 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI DIPENDENTI PESO 

GRADO DI 

REALIZZAZ

IONE 

PESO 

*GRADO 

REALIZZ

AZIONE 

OBIETTIVO 1 – CONTABILITA - ARMONIZZAZIONE 

CONTABILE D. Lgs. 118-2011 ED AGGIORNAMENTO dI 

PROCEDURE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

CONSEGUENTI A NUOVE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

(prosecuzione obiettivo 2014 ed implementazione) 

                   

65,000  70,00% 

                  

45,50 

OBIETTIVO 2 – UNIONE - Avvio Centrale unica di 

committenza come previsto dal DL 66/2014. 

Consolidamento servizi di supporto organizzati con 

personale di Portomaggiore comandato in Unione 

(prosecuzione ed adeguamento obiettivo 2014) 

                   

35,000  100,00% 

                  

35,00 

MEDIA PONDERATA - PERFORMANCE 

STRATEGICA ENTE (solo dipendenti) 

                         

100,00    80,50 

    

OBIETTIVI TRASVERSALI DIRIGENTI PESO 

GRADO DI 

REALIZZAZ

IONE  

PESO 

*GRADO 

REALIZZ

AZIONE 

OBIETTIVO 1 – CONTABILITA - ARMONIZZAZIONE 

CONTABILE D. Lgs. 118-2011 ED AGGIORNAMENTO dI 

PROCEDURE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

CONSEGUENTI A NUOVE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

(prosecuzione obiettivo 2014 ed implementazione) 

                   

45,000  70,00% 

                       

31,50  

OBIETTIVO 2 - UNIONE - Avvio Centrale unica di 

committenza come previsto dal DL 66/2014. 

Consolidamento servizi di supporto organizzati con 

personale di Portomaggiore comandato in Unione 

(prosecuzione ed adeguamento obiettivo 2014) 

                         

-      

                            

-    

OBIETTIVO 3 - MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO - 

MIGLIORAMENTO DEI  RAPPORTI INTERSETTORIALI 

ALL’INTERNO DEL COMUNE (OBIETTIVO RISERVATO AI 

DIRIGENTI) (prosecuzione dal 2014 ed 

implementazione) 

                   

55,000  90,00% 

                       

49,50  

MEDIA PONDERATA - PERFORMANCE 

STRATEGICA ENTE (solo DIRIGENTI) 100,00   81,00 
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OBIETTIVI PERFORMANCE OPERATIVA GESTIONALE  

 

 

SETTORE OBIETTIVI priorità 
giunta 
per il 

2015 (da 
1 a 5) 

peso in % 
(calcolo 

automatico) 

grado di 
realizzazion

e 

grado di 
realizzazione*pes

o 

media 
ponderata 

grado 
realizzazion
e obiettivi 
per settore 

FI
N

A
N

ZE
 

TEMPESTIVITA' DEI 
PAGAMENTI  

5 20,00% 100% 20,00% 63,60% 

REVISIONE 
ORGANIZZAZIONE 
DEL SETTORE AI FINI 
DI ASSICURARE 
FLESSIBILITA' ED 
INTERFUNZIONALITA'
/servizio finanziario 

4 16,00% 40% 6,40% 

 REVISIONE 
ORGANIZZAZIONE 
DEL SETTORE AI FINI 
DI ASSICURARE 
FLESSIBILITA' ED 
INTERFUNZIONALITA'
/servizio 
provveditorato 

4 16,00% 40% 6,40% 

RISCOSSIONE 
COATTIVA DEI 
CREDITI DERIVANTI 
DAI CORRISPETTIVI 
SERVIZI SCOLASTICI  

4 16,00% 0% 0,00% 

RICORSO AL CREDITO 
: COERENZA CON 
TEMPISTICHE DI 
PROGETTAZIONE 
OO.PP 

5 20,00% 100% 20,00% 

Realizzazione Piano 
della Trasparenza 

3 12,00% 90% 10,80% 

 

SETTORE OBIETTIVI priorità 
giunta 
per il 
2014 

(da 1 a 
5) 

peso in % 
(calcolo 

automatico) 

grado di 
realizzazione 

grado di 
realizzazione*peso 

media 
ponderata 

grado 
realizzazione 
obiettivi per 

settore 

 S
ER

V
IZ

I A
LL

E 

P
ER

SO
N

A
LE

 

PATTO PER LA 
SCUOLA - 
(prosecuzione dal 
2014 ) 

4 4,82% 50% 2,41% 96,63% 

SERVIZIO NIDO 
ESTIVO 

4 4,82% 100% 4,82% 

RIORGANIZZAZIONE 
NIDO (prosecuzione 

5 6,02% 100% 6,02% 
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dal 2014) 

RIORGANIZZAZIONE 
REFEZIONE 
SCOLASTICA 
prosecuzione dal 
2014 (obiettivo 
biennale 2014/2015) 

3 3,61% 90% 3,25% 

PROSECUZIONE 
ATTIVITA' NUOVO 
TAVOLO 
PERMANENTE 
POBLEMATICHE 
SOCIALI 

5 6,02% 100% 6,02% 

PRESECUZIONE 
REALIZZAZIONE 
NUOVO INTERVENTO 
IN CAMPO SOCIALE: 
ISERIMENTI SOCIO-
LAVORATIVI 
(prosecuzione dal 
2014) 

5 6,02% 100% 6,02% 

PIANI DI ZONA PER LA 
SALUTE ED IL 
BENESSERE SOCIALE  

3 3,61% 100% 3,61% 

RIORDINO DELLE 
FORME PUBBLICHE DI 
GESTIONE DEL 
SISTEMA DEI SERVIZI 
SOCIALI TERRITORIALI 
(prosecuzione dal 
2014) 

3 3,61% 100% 3,61% 

APPLICAZIONE 
NUOVO ISEE 

5 6,02% 100% 6,02% 

NUOVO 
REGOLAMENTO ERP 

5 6,02% 100% 6,02% 

RIPRESO UTILIZZO 
DEL NUOVO 
PALAZZETTO DOPO IL 
RIPRISTINO 
(prosecuzione dal 
2014) 

5 6,02% 90% 5,42% 

OSSERVATORIO 
DELLO SPORT 
(prosecuzione dal 
2014) 

4 4,82% 100% 4,82% 

DEFINIZIONE NUOVA 
GESTIONE DELL'OASI 
DI PORTO 
(prosecuzione dal 
2014) 

4 4,82% 100% 4,82% 
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MONITORAGGIO 
GESTIONE DELIZIA 
DEL VERGINESE - 
RILANCIO DEL SITO 
(prosecuzione dal 
2014) 

4 4,82% 100% 4,82% 

CENTRO STUDI PER 
LA MEMORIA 
(prosecuzione dal 
2014) 

4 4,82% 100% 4,82% 

ANALISI GESTIONE 
BIBLIOTECA 
(slittamento dal 
2014) ED 
INNOVAZIONE 

3 3,61% 100% 3,61% 

PROGETTO GIOVANI  5 6,02% 100% 6,02% 

Realizzazione Piano 
della Trasparenza 
(prosecuzione dal 
2014) 

3 3,61% 100% 3,61% 

Implementazione 
progetto Rilfedeur 
(prosecuzione dal 
2014) 

4 4,82% 100% 4,82% 

ATTUAZIONE 
CONTROLLI 
ANAGRAFICI 

5 6,02% 100% 6,02% 

 

SETTORE OBIETTIVI priorità 
giunta 
per il 
2014 

(da 1 a 
5) 

peso in % 
(calcolo 

automatico) 

grado di 
realizzazione 

grado di 
realizzazione*peso 

media 
ponderata 

grado 
realizzazione 
obettivi per 

settore 

TE
C

N
IC

O
 

AMMODERNAMENTO 
E MESSA IN 
SICUREZZA RETE 
VIARIA  

        89,62% 

Realizzazione di un 
progetto di 
complessivi Euro 
700.000,00, relativo 
alla manutenzione 
straordinaria e messa 
in sicurezza di strade e 
marciapiedi del 
capoluogo e delle 
frazioni 

5 9,43% 100% 9,43% 

Realizzazione di un 
progetto di 
complessivi Euro 
500.000,00 relativo 
alla riqualificazione di 

5 9,43% 100% 9,43% 
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Via Sole a 
Portomaggiore 

EDILIZIA SCOLASTICA         

Realizzazione nuova 
scuola materna nella 
frazione di Gambulaga  

5 9,43% 70% 6,60% 

Realizzazione 
intervento 
miglioramento 
sismico scuola 
materna Nigrisoli  

5 9,43% 100% 9,43% 

Progettazione 
intervento 
miglioramento 
sismico scuola 
primaria Montessori 
di Portomaggiore  
 
 
 

5 9,43% 40% 3,77% 

RISTRUTTURAZIONE 
COC 

5 9,43% 80% 7,55% 

COMPLETAMENTO 
MICRO-OPERE 2013- 
PROGETTAZIONE 
MICROO-PERE 2014 E 
REALIZZAZIONE NEL 
BIENNIO 2014-2015 

5 9,43% 100% 9,43% 

RIAPERTURA 
CAMERA 
MORTUARIA 

5 9,43% 100% 9,43% 

SUPPORTO 
ALL'INTERNO DEL 
SETTORE TECNICO 
ALLA 
PREDISPOSIZIONE 
ATTI DI GARA PER 
LAVORI INSERITI NEL 
TRIENNALE 
NELL'ELENCO OPERE 
MINORI E PER I 
SERVIZI DI 
ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA DA 
AFFIDARE 
ALL'ESTERNO 

5 9,43% 100% 9,43% 

ALLESTIMENTO FIERA 
E MANIFESTAZIONI 
CULTURALI E 
RICREATIVE DEL 

5 9,43% 100% 9,43% 
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CENTRO E DELLE 
FRAZIONI 

AGGIORNAMENTO E 
MONITORAGGIO 
SEZIONE 
AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 

3 5,66% 100% 5,66% 

 

 

SETTORE OBIETTIVI priorità 
giunta 
per il 
2014 

(da 1 a 
5) 

peso in % 
(calcolo 

automatico) 

grado di 
realizzazione 

grado di 
realizzazione*peso 

media 
ponderata 

grado 
realizzazione 
obiettivi per 

settore 

ST
A

FF
 S

EG
R

ET
A

R
IO

 G
EN

ER
A

LE
 

Prosecuzione ed 
implementazione 
contratti in formato 
elettronico ai sensi 
dell'art.  11, comma 
13 d.lgs 163/2006 - 
obbligo per atti in 
forma pubblica 
amm.va 
dall'01/07/2014 e per 
le scritture private 
dall'01/01/2015.  

3 27,27% 90% 24,55% 97,27% 

Supporto, quale 
attività di staff a tutti 
i Settori/Servizi 
dell'ente nella 
predisposizione degli 
atti di gara  

5 45,45% 100% 45,45% 

Supporto al 
Segretario 
nell'attività di 
controllo successivo 
sugli atti amm.vi ex 
D.L. 174/2012 e 
aggiornamento 
costante, in qualità di 
Referente per la 
trasparenza, della 
sezione 
"Amministrazione 
Trasparente"  

3 27,27% 100% 27,27% 

 

 

Totale MEDIA GRADO REALIZZAZIONE OBIETTIVI GESTIONALI 

DEL COMUNE DI PORTOMAGGIORE 

89,50% 
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PROGETTI FINANZIATI IN MODO SPECIFICO NELL’AMBITO DEL CCDI 2015 utilizzando le 

risorse di cui all’art. 15 comma 2 del CCNL 1/4/1999 (rendicontati dal Dirigente nell’ambito dei 

report riferiti agli obiettivi gestionali del Settore Servizi alle Persone) 

 

SETTORI Progetti particolari 

GRADO 
REALIZZAZION

E 

Settore Servizi 
alle Persone 

Previsto nell’ambito 
dell’obiettivo  
OB. 2 SAP: SERVIZIO NIDO 
ESTIVO 

realizzazione di servizi estivi 

comunali per bambini frequentanti 
il Nido d'Infanzia ANNO 2015 

100% 
 

Settore Servizi 
alle Persone 

Previsto nell’ambito 
dell’obiettivo 
OB. 7 SAP: PIANI DI ZONA PER 

LA SALUTE ED IL BENESSERE 
SOCIALE 

Nuovo ufficio di piano del distretto 
socio-sanitario sud-est della 

provincia di Ferrara 

100% 

 

Si è conseguentemente proceduto alla quantificazione delle risorse di cui all’art. 15, comma 2, 

del CCNL 01/04/1999 effettivamente erogabili in funzione dei risultati raggiunti nel corso della 

gestione 2015, ammontanti inizialmente a € 10.054,64 (considerata la decurtazione per 

cessazioni), come di seguito riportato: 
 

  Importo massimo 

erogabile 

Grado di 

realizzazione 

Importo effettivo 

Importo destinato alla 

remunerazione dell’obiettivo 
strategico 1 “NUOVA 
CONTABILITA’” 

3.900,00 70% 
2.730,00  

 

Importo destinato alla 
remunerazione dell’obiettivo 
strategico 2 “UNIONE” 

2.100,00 100% 2.100,00 

Performance gestionale 
operativa finanziata con art. 
15 comma 2 del CCNL 

01/04/1999 (per differenza) 

4.054,64  
 

89,50% 
(madia 

complessiva) 

3.628,90 

totale da riconoscere ai 
sensi dell'art. 15 comma 2 
del CCNL 01/04/1999 

10.054,64  8.458,90 

  non erogabili: 1.595,74 
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Come previsto dallo SMIVAP si è conseguentemente giunti alla definizione del budget per 

settore da destinare alla remunerazione della PERFORMANCE OPERATIVA E INDIVIDUALE: 

 

DEFINIZIONE BUDGET PER SETTORE DA DESTINARE ALLA PERFOMANCE OPERATIVA E 
INDIVIDUALE 

SETTORI 

n.dipende
nti in 

servizio 
nel corso 
del 2015 

esclusi

oni ai 
sensi 
del 

CCDI 
2015 

totali n. 

dip tra 
cui 

ripartire 
l'incentiv

o 

valutazione 
grado 

raggiungimen
to obiettivi di 

settore 
definito da 

OIV  
approvato 

dalla giunta 
G.C. 90 

11/10/2016 n. dip* grado realizz 
budget per 

settore 

SETTORE 
FINANZE 4   4 63,60% 

                               
2,54  

                                
2.541,21  

SETTORE 

SERVIZI 
ALLE 
PERSONE 27   27 96,63% 

                             
26,09  

                              
26.061,47  

SETTORE 
TECNICO 13 0,30 12,7 89,62% 

                             
11,38  

                              
11.369,26  

STAFF 
SEGRETARI
O GEN.LE 2   2 97,27% 

                               
1,95  

                                
1.943,26  

  46 0,30 45,7   
                             

41,96  
                              

41.915,20  

 

 

 

I Dirigenti hanno proceduto alla valutazione dei singoli dipendenti in base al vigente SMIVAR, 

definendo il grado di apporto individuale alla perfomance strategica e compilando le schede di 

valutazione individuale (perfomance individuale ed operativa). 

 

In base a tale valutazione, con determinazione Unione n. 434 del 18/10/2016 è stata disposta 

la liquidazione ai dipendenti degli incentivi connessi alla performance strategica 2015 e alla 

performance individuale ed operativa 2015. 

 

 

2. SINTESI RISULTATI ORGANIZZATIVI E INDIVIDUALI RAGGIUNTI 
NEL 2015 

 

Si riportano di seguito le sintesi elaborate in merito ai risultati organizzativi (gestionali e 

strategici) ed individuali raggiunti dai singoli settori, al fine di evidenziare brevemente la 

coerenza valutativa del sistema: 

a) valutazione di coerenza dei contenuti del piano annuale delle performance con il piano 

triennale e con gli eventi della gestione annuale 

b) valutazione di coerenza del contenuto dei report dei Dirigenti che evidenziano il grado di 

conseguimento degli obiettivi, con il contenuto del piano annuale delle performance 

c) valutazione di coerenza del sistema di premialità con il raggiungimento dei singoli 

obiettivi di performance definiti nel piano annuale delle performance 

d) valutazione di coerenza dei risultati della gestione con il sistema di premialità applicato 

dai dirigenti rispetto al personale dipendente 
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SETTORE FINANZE - Dirigente d.ssa Marina Zeccoli 

 

Come evidenziato nei report presentati dai dirigenti ed approvati dalla Giunta con 

deliberazione G.C. n. 90/2016, gli obiettivi gestionali declinati per ciascun servizio (C.D.R.) 

sono stati complessivamente raggiunti con sufficienti risultati (performance gestionale), 

tenuto conto delle criticità connesse alla ridotta disponibilità di risorse umane, registrando 

infatti un grado di realizzazione medio pari a 63,60%. 

Mediamente i dipendenti, in base alla valutazione operata dal dirigente, hanno raggiunto un 

punteggio pari a 11,75 su 20 punti massimi (ossia il 58,60%) per la partecipazione alla 

performance gestionale operativa ed un punteggio pari a 43 su 50 punti massimi (ossia 

l’86,00%) per la performance individuale. Buona quindi la valutazione complessiva del 

personale pari a 54,75/70 (78,21%) 

Al fine di premiare il merito si è cercato di operare significative differenziazioni nelle 

valutazioni, come evidenziato dalla deviazione standard del punteggio di valutazione 

(perfomance operativa + individuale) che risulta pari a 16,48 punti sui 70 complessivi 

riconoscibili. 

In merito agli obiettivi strategici si evidenzia che tutti i settori risultano aver raggiunto il 

70% per l’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile). Complessivamente si evidenzia che tutti i 4 

dipendenti assegnati al settore hanno partecipato attivamente alle attività contemplate 

dall’obiettivo 1. In base alla valutazione operata, risulta che i dipendenti coinvolti 

nell’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile) hanno ottenuto un punteggio pari a 11,50 sui 30 

punti massimi assegnabili (38,33%)  

Si ritiene che il ciclo della performance risulti essere coerente in tutte le sue fasi.  

 

 

 

 

 

SETTORE SERVIZI ALLE PERSONE  

Dirigente ex art. 110 d.lgs. 267/2000 Elena d.ssa Bertarelli 

Come evidenziato nei report presentati ed approvati dalla Giunta con deliberazione G.C. n. 

90/2016, gli obiettivi gestionali declinati per ciascun servizio (C.D.R.) sono stati 

complessivamente raggiunti con ottimi risultati (performance gestionale), registrando 

infatti un grado di realizzazione medio pari a 96,63%. 

Il personale ha partecipato attivamente all’attività dell’ente sia sul fronte delle attività 

innovative, individuate nell’ambito degli obiettivi gestionali strategici ed operativi, sia sul 

fronte delle attività ordinarie. Alcuni dipendenti dimostrano ridotta propensione a lavorare 

per obiettivo mentre risultano attenti nello svolgimento delle proprie mansioni quotidiane. 

Ciò è strettamente collegato anche ai continui e pressanti adempimenti che impongono 

ritmi lavorativi e capacità di analisi sempre più elevati. 

Mediamente i dipendenti, in base alla valutazione operata dal dirigente, hanno raggiunto un 

punteggio pari a 8,70 su 20 punti massimi (ossia il 43,50%) per la partecipazione alla 

performance gestionale operativa ed un punteggio pari a 38,74 su 50 punti massimi (ossia 

77,48%) per la performance individuale. Discreta quindi la valutazione complessiva del 

personale pari a 47,44/70 (67,77%) 

Al fine di premiare il merito si è cercato di operare significative differenziazioni nelle 

valutazioni, come evidenziato dalla deviazione standard del punteggio di valutazione 

(perfomance operativa + individuale) che risulta pari a 16,53 punti sui 70 complessivi 

riconoscibili. 

In merito agli obiettivi strategici si evidenzia che tutti i settori risultano aver raggiunto il 

70% per l’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile). Complessivamente si evidenzia che 8 

dipendenti assegnati al settore hanno partecipato attivamente alle attività contemplate 

dall’Obiettivo 1. In base alla valutazione operata, risulta che i dipendenti coinvolti 

nell’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile) hanno ottenuto un punteggio pari a 11,88 sui 30 

punti massimi assegnabili (39,60%)  

Si ritiene che il ciclo della performance risulti essere coerente in tutte le sue fasi.  
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STAFF SEGRETARIO GENERALE  - Segretario Generale - Rita d.ssa Crivellari 

Come evidenziato nei report presentati ed approvati dalla Giunta con deliberazione G.C. n. 

90/2016, gli obiettivi gestionali declinati per ciascun servizio (C.D.R.) sono stati 

complessivamente raggiunti con ottimi risultati (performance gestionale), registrando 

infatti un grado di realizzazione medio pari a 97,27%. 

Mediamente i dipendenti, in base alla valutazione operata dal dirigente, hanno raggiunto un 

punteggio pari a 17,50 su 20 punti massimi (ossia il 87,50%) per la partecipazione alla 

performance gestionale operativa ed un punteggio pari a 50 su 50 punti massimi (ossia il 

100%) per la performance individuale.  

Ottima quindi la valutazione complessiva del personale pari a 67,50/70 (96,43%). 

Non si registrano significative differenziazioni nelle valutazioni, come evidenziato dalla 

deviazione standard del punteggio di valutazione (performance operativa + individuale) che 

risulta pari  a 3,54 punti sui 70 complessivi riconoscibili. Ciò discende dal fatto che le unità 

di personale sono solo 2. 

In merito agli obiettivi strategici si evidenzia che tutti i settori risultano aver raggiunto il 

70% per l’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile). Complessivamente si evidenzia che solo 1 

dipendente assegnato al settore ha partecipato attivamente alle attività contemplate 

dall’Obiettivo 1. In base alla valutazione operata, risulta che il dipendente coinvolto 

nell’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile) ha ottenuto un punteggio pari a 15 sui 30 punti 

massimi assegnabili (50%)  

Si ritiene che il ciclo della performance risulti essere coerente in tutte le sue fasi.  

 

 

 

SETTORE TECNICO – Dirigente Luisa Ing. Cesari 

Come evidenziato nei report presentati ed approvati dalla Giunta con deliberazione G.C. n. 

90/2016, gli obiettivi gestionali declinati per ciascun servizio (C.D.R.) sono stati 

complessivamente raggiunti con buoni risultati (performance gestionale), registrando infatti 

un grado di realizzazione medio pari a 89,62%. 

Mediamente i dipendenti, in base alla valutazione operata dal dirigente, hanno raggiunto un 

punteggio pari a 14,23 su 20 punti massimi (ossia il 71,15%) per la partecipazione alla 

performance gestionale operativa ed un punteggio pari a 39 su 50 punti massimi (ossia il 

78%) per la performance individuale. Buona quindi la valutazione complessiva del 

personale pari a 53,23/70 (76,04%). 

Al fine di premiare il merito si è cercato di operare significative differenziazioni nelle 

valutazioni soprattutto nella valutazione della performance individuale, come evidenziato 

dalla deviazione standard del punteggio di valutazione (performance operativa + 

individuale) che risulta pari a 17,95 punti sui 70 complessivi riconoscibili. 

In merito agli obiettivi strategici si evidenzia che tutti i settori risultano aver raggiunto il 

70% per l’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile). Complessivamente si evidenzia che 7 

dipendenti assegnati al settore hanno partecipato attivamente alle attività contemplate 

dall’Obiettivo 1. In base alla valutazione operata, risulta che i dipendenti coinvolti 

nell’Obiettivo 1 (Ordinamento contabile) hanno ottenuto un punteggio pari a 11,71 sui 30 

punti massimi assegnabili (39,03%)  

Si ritiene che il ciclo della performance risulti essere coerente in tutte le sue fasi.  

 

 

 

DIPENDENTI COMANDATI PARZIALMENTE IN UNIONE 

 

A partire dal 01/10/2015 n. 82 dipendenti dei Comuni di Argenta – Ostellato - 

Portomaggiore sono stati trasferiti all’Unione dei Comuni Valli e Delizie per l’esercizio delle 

funzioni conferite al nuovo ente (Programmazione e pianificazione urbanistica, Edilizia 

privata, Sistema informativo territoriale, Ambiente; Sportello Unico per le Attività 

Produttive; Gestione delle risorse umane; Tributi locali; Servizi informativi e telematici 

(Information and Communication Technology - ICT); Polizia locale, Servizio Minori)  

Permane nel 2015 l’utilizzo parziale da parte dell’Unione di personale dei Comuni per 

garantire la gestione di alcune funzione e soprattutto per le attività di supporto. 
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Il personale proveniente dal Comune di Portomaggiore comandato in Unione nel corso del 

2015, anche parzialmente, ha partecipato attivamente alla realizzazione di obiettivi 

condivisi in Unione che sono stati recepiti nell’ambito di uno specifico Obiettivo strategico n. 

2 “UNIONE”. 

Tale obiettivo risulta realizzato al 100%. Complessivamente si evidenzia che n. 8 

dipendenti comandati in Unione hanno partecipato attivamente alle attività contemplate 

dall’Obiettivo 2 ottenendo mediamente un punteggio pari a 21,25 sui 30 punti massimi 

assegnabili (70,83%). 

Si ritiene che il ciclo della performance risulti essere coerente in tutte le sue fasi.  

 

 

 

3. ANALISI DEGLI INDICATORI  

Al fine della completezza dell’analisi della performance 2015, si riportano di seguito alcuni 

indicatori significativi in merito alle valutazioni dei dipendenti non dirigenti: 

MEDIA INCENTIVI CONNESSI ALLA PERFORMANCE STRATECIGA – OBIETTIVO 1 – 

CONTABILITA’: 

SETTORE 

Media di 

Punteggio  

(max 30) 

N. DIP. 

COINVOLTI* 

Media di Incentivo 

produttività 

SETTORE FINANZE 11,50 4 225,23 

SETTORE SERVIZI ALLE 

PERSONE 11,88 8 122,85 

SETTORE TECNICO 11,71 7 97,50 

STAFF SEGR GEN.LE 15,00 1 163,80 

Totale complessivo 11,90 20 136,50 

* n. 43,48% dei dipendenti dell’ente (20/46) 

MEDIA INCENTIVI CONNESSI ALLA PERFORMANCE STRATECIGA – OBIETTIVO 2 - UNIONE: 

SETTORE 

Media di 

Punteggio  

(max 30) 

N. DIP. 

COINVOLTI* 

Media di Incentivo 

produttività 

Personale comandato in 

Unione (appartenente a più 

settori) 21,25 8 262,50 

* n. 17,39% dei dipendenti dell’ente (8/46) 

MEDIA INCENTIVI CONNESSI AD ALTRI PROGETTI PARTICOLARI FINANZIATI CON RISORSE DI 

CUI ALL’ART. 15 COMMA 2 DEL CCNL 1/4/1999: 

SETTORE 

N. DIP. 

COINVOLTI* 

Media di Incentivo 

produttività 

SETTORE SERVIZI ALLE PERSONE 6 457,14 

* n. 13,04% dei dipendenti dell’ente (6/46) 
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N. DIPENDENTI BENEFICIARI DEGLI INCENTIVI CONNESSI ALLA PERFORMANCE GESTIONALE 

OPERATIVA E INDIVIDUALE E BUDGET PER SETTORE: 

SETTORI 

N. 

dipendenti 

in servizio 

nel corso 

del 2015 

Esclusioni 

ai sensi del 

CCDI 2015 Totali 

Importo 

incentivo per 

settore 

Media per dip 

coinvolti 

SETTORE FINANZE 4  4 € 2.541,21 € 635,30 

SETTORE SERVIZI 

ALLE PERSONE 27  27 € 26.061,47 € 965,24 

SETTORE TECNICO 13 0,30 12,70 € 11.369,26 € 895,22 

STAFF SEGR GEN.LE 2  2 € 1.943,26 € 971,63 

 Totale complessivo 46 0,30 45,70 € 41.915,20 € 917,18 

 

MEDIA PUNTEGGIO VALUTAZIONE CONNESSA ALLA PERFOMANCE GESTIONALE OPERATIVA E 

INDIVIDUALE: 

SETTORE 

Media punteggio 

performance 

gestionale/operativa 

(max 20) 

Media punteggio 

performance 

individuale 

(max 50) 

Media punteggio 

performance 

operativa + 

individuale (max 

70) 

SETTORE FINANZE 11,75 43 54,75 

SETTORE SERVIZI ALLE 

PERSONE 8,703703704 38,74074074 47,44444444 

SETTORE TECNICO 14,23076923 39 53,23076923 

STAFF SEGR GEN.LE 17,50 50 67,50 

Totale complessivo 10,91304348 39,67391304 50,58695652 

 

DEVIAZIONE STANDARD O SCARTO QUADRATICO MEDIO2 DEI PUNTEGGI DI VALUTAZIONE 

CONNESSI ALLA PERFOMANCE GESTIONALE OPERATIVA E INDIVIDUALE:  

 

SETTORE 

Dev. standard di 

Partecipazione alla 

realizzazione della 

performance 

gestionale/operativa 

del servizio di 

appartenenza 

Dev. standard 

di TOTALE 

PUNTEGGIO 

performance 

individuale 

Dev. standard di 

TOTALE PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

performance 

operativa + 

individuale 

SETTORE FINANZE 9,604686356 7,023769169 16,4797856 

SETTORE SERVIZI ALLE 

PERSONE 7,415238026 10,63952209 16,53046915 

SETTORE TECNICO 5,293924917 12,81275406 17,94507289 

STAFF SEGR GEN.LE 3,535533906 0 3,535533906 

Totale complessivo 7,332806305 10,90169069 16,86228677 

                                                           
2 La deviazione standard o scarto tipo o scarto quadratico medio è un indice di dispersione delle misure 
sperimentali, vale a dire è una stima della variabilità di una popolazione di dati o di una variabile casuale. La 
deviazione standard è uno dei modi per esprimere la dispersione dei dati intorno ad un indice di posizione, quale può 
essere, ad esempio, il valore atteso o una stima del suddetto valore atteso.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Indice_di_dispersione
http://it.wikipedia.org/wiki/Variabile_casuale
http://it.wikipedia.org/wiki/Valore_atteso
http://it.wikipedia.org/wiki/Valore_atteso
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4. FUNZIONAMENTO COMPLESSIVO DEL SISTEMA RELATIVO ALLA 

TRASPARENZA E ALLA INTEGRITA’ DEI CONTROLLI INTERNI 

 

Con deliberazione di G.C. n. 28 del 22/03/2011 il Comune di Portomaggiore ha approvato il 

primo programma triennale per la trasparenza e l’integrità dei dati relativamente al triennio 

2011/2013 ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 8 lett. a) del D.Lgs n.150/09. Tale programma 

aveva lo scopo di fornire tutte le informazioni sull’organizzazione del Comune di Portomaggiore 

necessarie ad assolvere gli obblighi previsti dal D.Lgs 150/09 seguendo le linee guida della 

Commissione per la Valutazione e la Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 

(approvate con delibera CIVIT n. 105/2010), al fine di conseguire la piena accessibilità e la 

trasparenza della azione amministrativa del Comune. 

Con delibera di G.C. n. 78 del 18/09/2012 si è provveduto ad aggiornare il predetto piano ed 

ad approvare lo stato di attuazione. 

 

Dopo l’emanazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione nonché del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 

che ha introdotto il concetto che “La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche” l’adozione del programma per la trasparenza ha assunto fondamentale 

importanza al fine dare continuità alle pubblicazioni, omogeneità e coerenza ai contenuti al fine 

di consentire al cittadino una maggiore partecipazione ai procedimenti decisionali del Comune 

di Portomaggiore. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 26/03/2013 è stato adottato, pur in assenza 

del P.N.A., un “Piano di prevenzione della corruzione nel comune di Portomaggiore (legge 6 

Novembre 2012 n. 190 ) relativo al triennio 2013/2015 - Prime Misure” elaborato su proposta 

del Responsabile dell’Anticorruzione. 

  

Inoltre all’interno del Piano delle Performance 2013-2015 approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 109 del 29/10/2013, è stato inserito un apposito obiettivo di Performance, 

trasversale a tutti i Settori, relativo agli adempimenti in tema di anticorruzione e trasparenza. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 12/12/2013 è stato approvato il nuovo 

“Codice di comportamento specificativo ed integrativo del Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 DLGS n. 165/2001 approvato con 

DPR 16.4.2013 n. 62”, sulla base del Codice generale approvato con DPR 62/2013. 

Il Comune di Portomaggiore si è inoltre attivato per la realizzazione degli obiettivi di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni attraverso la creazione, all’interno del proprio sito web istituzionale, 

di una sezione dedicata, di facile accesso e consultazione, denominata “Amministrazione 

trasparente”, nella quale sono pubblicate le informazioni rese obbligatorie dal D. Lgs. 33 del 

14/03/2013. 

In data 19/12/2013 è stata presentata, alla Giunta e all’Organismo Indipendente di 

Valutazione, da parte del Segretario Generale, D.ssa Rita Crivellari, Responsabile 

Anticorruzione, la Relazione sull’attività svolta in tema di anticorruzione ed applicazione del 

“Piano di prevenzione della Corruzione nel comune di Portomaggiore (Legge 6 

novembre 2012, n. 190) – Periodo 2013/2015 – Prime misure”, (prot. n. 20510 del 

19/12/2013). 
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Con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 31/01/2014 è stato approvato il “Piano di 

prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità nel Comune di Portomaggiore (Legge 6 

novembre 2012, n. 190) Periodo 2014/2016”. 

 

La Relazione annuale sull’attività svolta in tema di anticorruzione per l’anno 2014 è stata 

predisposta dal Responsabile della Corruzione per il Comune di Portomaggiore e pubblicata sul 

sito istituzionale, in attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 27/01/2015 è stato approvato il “Piano di 

prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità nel Comune di Portomaggiore (Legge 6 

novembre 2012, n. 190) Aggiornamento triennio 2015/2017”. 

 

La Relazione annuale sull’attività svolta in tema di anticorruzione per l’anno 2015 è stata 

predisposta dal Responsabile della Corruzione per il Comune di Portomaggiore e pubblicata sul 

sito istituzionale, in attuazione del PTPC. Di seguito vengono riportate testualmente le 

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)  di cui alla menzionata relazione: 

 
1.A Stato di attuazione del PTPC  - 

Valutazione sintetica del livello 
effettivo di attuazione del PTPC 
indicando i fattori che hanno 
determinato l’efficacia delle 

misure attuate 

Le misure individuate all'interno del PTPC, specifiche e generali 
(rispetto del Codice di comportamento; nomina dei responsabili 
di procedimento amm.vo; dissociazione delle fasi procedimentali 
nei settori più esposti al rischio, al fine di includere controlli 
intermedi mediante alternanza oggettiva rispetto ai 

procedimenti; interventi consulenziali del Segretario su 
questioni complesse e controlli di legalità successivi; 
introduzione di modelli di autodichiarazione circa l'insussistenza 
di situazioni di conflitto d'interessi e di incompatibilità degli 
incarichi; diffusione di modelli di autodichiarazioni da impiegare 
da parte di tutti gli uffici per autodichiarazioni ex art. 35-bis e 
53 c.16-ter D. lgs. 163.2001 e da far compilare a coloro che si 

rivolgono al Comune per ottenere autorizzazioni, titoli abilitativi, 
o per altre istanze, nonchè le diverse misure specifiche ) sono 
state sostanzialmente attuate. Hanno contributo all'efficacia 
delle misure, la presenza di una tecnostruttura coesa ed una 

informazione interna continua, anche attuata mediante invio e-
mail contenenti aggiornamenti di pronunce ANAC e 
giurisprudenziali da parte del RPC. 

1.B Aspetti critici dell’attuazione 
del PTPC - Qualora il PTPC sia 
stato attuato parzialmente, 
indicare le principali motivazioni 
dello scostamento tra le misure 
attuate e le misure previste dal 

PTPC 

L'attuazione di alcune misure di contrasto specifiche (ad es. 
monitoraggio sistematico dei tempi procedimentali;  rotazione) 
richiedono gradualità. Per quanto riguarda i tempi 
procedimentali, necessitano dell'introduzione di sistemi 
automatizzati di rilevazione di cui non tutti i Settori dell'Ente 
sono ancora dotati e, per quanto attiene alla rotazione, la 

riduzione progressiva di personale dipendente verificatasi negli 
anni, rende particolarmente difficile l'attuazione della misura 
rispetto al personale non dirigente, mentre riguardo al personale 
dirigente, una certa rotazione si è verificata, oltre che nel 2014 
anche nel 2015,  a seguito del conferimento di nuove funzioni 

all'Unione dei Comuni Valli e Delizie. 

1.C Ruolo del RPC - Valutazione 
sintetica del ruolo di impulso e 
coordinamento del RPC rispetto 
all’attuazione del PTPC 
individuando i fattori che ne 
hanno supportato l’azione 

L'attività d'impulso del RPC è agevolata dalla conoscenza 
approfondita della struttura burocratica, dalla costante 
collaborazione e dal confronto continuo con i Dirigenti ed i 
responsabili di procedimento, nonché dalle periodiche 
Conferenze dei dirigenti e dall'attività di formazione ed 
informazione interna, anche mediante circolari e 
sensibilizzazione rispetto ai temi della legalità e dell'etica, 

compiuta con continuità nel tempo.  
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1.D Aspetti critici del ruolo del RPC 
- Illustrare i fattori che hanno 
ostacolato l’azione di impulso e 

coordinamento del RPC rispetto 
all’attuazione del PTPC 

La frequente sottovalutazione dell'importanza dell'introduzione 
di meccanismi di prevenzione; la convinzione diffusa di operare 
in un contesto immune al fenomeno corruttivo; la distorsione 

del concetto di interesse pubblico; la percezione di alcuni 
strumenti normativi di prevenzione della corruzione come inutili 
appesantimenti burocratici, inidonei a prevenire concretamente 

l'illegalità. Infine la distorsione presente nel sistema, consistente 
nella non indipendenza del ruolo del RPC che è soggetto di 
nomina politica, la recente abolizione della figura del Segretario 
che mina l'autorevolezza del ruolo anche in questa fase 
transitoria e l'assenza di una struttura di supporto al RPC, 
incidono negativamente sull'attuazione concreta della normativa 
e rendono alquanto complicato l'esercizio delle funzioni. 

 

 

Infine con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 26/01/2016 è stato approvato il “Piano 

di prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità nel Comune di Portomaggiore (Legge 

6 novembre 2012, n. 190) Aggiornamento triennio 2016/2018”. 

 

 

 

Portomaggiore, 22/11/2016 

 

 
  

 Il Segretario Generale 

Crivellari D.ssa Rita 

f.to digitalmente 

 

 

 

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del 

D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni 

 


